Annunciando il vangelo del Regno
SABATO 5 DICEMBRE (Mt 9,35-10,1.6-8)

L’Evangelista Matteo già al Capitolo IV del suo Vangelo aveva riferito il metodo con il quale Gesù viveva la sua missione. Questa è racchiusa in quattro verbi: percorrere, insegnare, annunciare, guarire: “Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La sua fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano” (Mt 4,23-25). È verità. La gente accorreva in ogni luogo dove veniva annunciata la sua presenza. Gesù però non aveva una casa o una piazza o un campo o una riva del mare stabili, fissi. Lui si recava da villaggio in villaggio e da città in citta. Il suo però non era un andare vuoto, sterile, per portare se stesso o i suoi pensieri o le sue personali visioni. Lui andava per insegnare nelle loro sinagoghe la Parola di Dio e per annunciare il Vangelo del regno. Non però un suo particolare Vangelo, ma il Vangelo di Dio. 

Così l’Evangelista Marco inizia il racconto della missione di Gesù: “Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete nel Vangelo» (Mc 1.14-15). Nell’Apostolo Paolo vi è perfetta identità tra il Vangelo di Dio e il Vangelo di Cristo Gesù. Il Vangelo di Dio è il Vangelo del Figlio suo: “Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva promesso per mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di santità, in virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo! Anzitutto rendo grazie al mio Dio per mezzo di Gesù Cristo riguardo a tutti voi, perché della vostra fede si parla nel mondo intero. Mi è testimone Dio, al quale rendo culto nel mio spirito annunciando il vangelo del Figlio suo, come io continuamente faccia memoria di voi, chiedendo sempre nelle mie preghiere che, in qualche modo, un giorno, per volontà di Dio, io abbia l’opportunità di venire da voi (Rm 1,1-9). Oggi quasi tutti i mali che sorgono nella Chiesa sono il frutto del cambiamento del Vangelo. Esso non è più il Vangelo di Dio, il Vangelo del Figlio suo, ma il Vangelo secondo il proprio cuore. Possiamo affermare che vi sono tanti Vangeli per quanti sono i cristiani.

In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermità. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe, perché mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. E li inviò ordinando loro: «Rivolgetevi alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».

È inutile una Chiesa in uscita, se essa esce portando il Vangelo degli uomini e non il Vangelo di Dio. La fede che produce frutti di conversione e di salvezza è quella data al Vangelo di Dio che è il Vangelo del Figlio suo. A nulla serve andare con il proprio Vangelo presso gli uomini. La nostra parola non produce alcun frutto di vita eterna. Quando ci convinceremo che solo il Vangelo di Dio produce, saremo veri missionari.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci missionari del vero Vangelo di Dio.
